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Presidente e legale Rappresentante 
 
Alessandra Scardovi entra a far parte di Musica Insieme sin dalla sua costituzione nel 1987, al 
fianco dei suoi fondatori Marco Fier, Bruno Borsari e Roberto Massacesi, occupandosi 
dell’organizzazione generale, della programmazione dei concerti – dai contatti con le agenzie 
alla contrattualizzazione degli artisti – e delle relazioni con sponsor e sostenitori. Accanto alle 
annuali stagioni cameristiche, organizzate dal 1987 nella Sala Bossi del Conservatorio “G.B. 
Martini” di Bologna e dal 1990 al Teatro Comunale di Bologna in virtù di una delle prime 
convenzioni in Italia fra un ente lirico e un’associazione privata, dal 1990 al 1997 collabora 
alla realizzazione delle sette edizioni di “Balletti d’Autunno” all’Europauditorium e al Teatro 
Comunale, portando in città le principali compagnie di balletto e le più celebri étoiles della 
danza internazionale, da Rudolf Nureyev a Carla Fracci, dal Ballet Preljocaj al Tokyo Ballet. 
Si occupa dell’organizzazione di concerti speciali per i sostenitori, e dal 1991 collabora alla 
redazione del magazine “MI”, edito da Musica Insieme e distribuito gratuitamente in circa 
2000 copie in tutta Italia ad abbonati, sponsor, teatri, stampa e “addetti ai lavori”. Dal 1991 
partecipa con Musica Insieme alla realizzazione di annuali viaggi culturali nelle principali 
capitali europee e non solo, accompagnando abbonati, sponsor e appassionati alla scoperta di 
patrimoni artistici, teatri e stagioni musicali che vanno da San Pietroburgo a Berlino, da 
Amsterdam a Oslo e Copenhagen, da Londra a Istanbul. Fra i numerosi progetti speciali 
realizzati in oltre trent’anni di attività di Musica Insieme, divenuta Fondazione nel 2002, le 
rassegne dedicate ai residenti della Città metropolitana, con un servizio di trasporto gratuito, 
agli studenti degli istituti secondari di secondo grado e universitari, e alla musica 
contemporanea con “MICO” e “Bologna Modern”. Fra le iniziative innovative realizzate con 
particolare attenzione per la promozione dei giovani, sia valorizzando i talenti emergenti che 
agevolando la fruizione e la conoscenza della musica da parte degli studenti dalle primarie 
all’università, si segnala dal 2017 “Che musica, ragazzi!”, incontri gratuiti in cui gli artisti si 
raccontano ai giovanissimi alunni delle primarie e medie. Dal 2013 Alessandra Scardovi 
diviene Presidente della Fondazione Musica Insieme, della quale nel 2019 assume anche la 
direzione dalle mani del suo predecessore Bruno Borsari, portando con sé una ventata di 
rinnovamento ed energia che condivide con il suo affiatatissimo staff. Nell’ottica di fare 
sistema con le principali istituzioni culturali, accanto alla ormai trentennale collaborazione 
con il Teatro Comunale di Bologna, realizza progetti e collaborazioni di grande valore 
artistico. Dal 2015 partecipa alla Rete AMUR (Associazioni Musicali in Rete), che riunisce 
alcune tra le più importanti società concertistiche italiane per la condivisione di best practice e 
progetti e dal 2020 è Vice presidente del Comitato AMUR, ulteriore sviluppo progettuale 
della Rete AMUR, che riunisce 18 società concertistiche distribuite su tutto il territorio 
nazionale, dalla Lombardia e Friuli Venezia Giulia alla Sicilia. Nel 2021 è l’ideatrice del 
format televisivo “La grande Musica… Insieme a Bologna” realizzato in collaborazione con 
l’emittente TRC’ che nel periodo della chiusura delle sale a causa della pandemia, ha portato 
un’intera Stagione di Concerti, realizzata da soli artisti italiani, in undici location d’interesse 
storico e artistico della Città. A dare il benvenuto nei vari luoghi, alcuni importanti personaggi 
della Cultura, della Moda, dell’Arte, e delle Istituzioni legati a Bologna per nascita, come il 
cantautore Cesare Cremonini, il regista Pupi Avati e la stilista Elisabetta Franchi o per 
adozione come la scrittrice Silvia Avallone. Le trasmissioni televisive che si sono succedute 
con cadenza periodica tra febbraio e giugno 2021 hanno riscosso un notevole successo con 
una media di 60.000 spettatori a concerto.	


